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L'inchiesta La magistratura ha chiuso le indagini preliminari e si prepara a chiedere i rinvii a giudizio

Crac Hemmond, cinque gli indagati
''Buco'' da 24 milioni di euro. Procura efinanza hamw ricostruito la spoliazione

ta
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Il processo si è tenuto in tribunale

è stata accolta e condivisa dal giudice. La famiglia
della vittima aveva ottenuto un risarcimento del
danno. Le indiscrzioni dicono che le assicurazio­
ni abbiamo versato agli aventi diritto circa setten­
tomila euro di risarcimento.

In tribunale Per l'odissea.fra ospedalidi unpaziente morto

Prescrizione per sei medici
PERUGIA - Se la sono cavata con la prescrizione
sei medici, aretini e perugini, accusati di omici­
dio colposo per la morte di un paziente. I:anzia­
no, un aretino, aveva girovagato per giorni - una
vera e propria odissea - tra ospedali e medici, in
provincia di Arezw e a Perugia, ed era poi morto.
Secondo l'accusa i sanitari davanti ai quali era
passato non avevano fattol a diagnosi giusta.
Avrebbero sottovalutato i sintomi di un infarto,
scambiandoli, almeno inizialmente, per problemi
di artrosi. Così il poveretto - nel novembre del
1999 era spirato.
La magistratura perugina, anche su denuncia dei
familiari della vittima, aveva aperto una inchiesta
e avevano indagato una dozzina di medici delle
due province. Sei erano usciti nel corso dell'udien­
za preliminare davanti al gip. Gli altri sei sono
arrivati a giudizio ieri pomeriggio davanti al giudi­
ce Beatrice Cristiani (pubblico ministero Silvia
Nardi). Le difese - sostenute dagli avvocati Marco
Brusco, Guido Dieci e Graverini - hanno puntato
sulla prescrizione del reato. La loro impostazione

Càtabinie­
ti eaveva fatto le indagini, ma il sottuffi·
ciale non si è presentato e l'udienza è stata
rinviata a gennaio. Dalle indagini sui tabu­
lati telefonici èemet$Q, meffetti, chemol­
te fossero$ti!te~~t~lefòMte che il giovane
avevafatto~a~~aeXI~;ri.lP05tllti msieme,
5iera~9 .l~~eiil}i( ..pqigi~~9v05i ....erano
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lavoro tra dipendenti diretti e "à
fàcon" a centinaia di persone. Ne­
anche la de1kocalizzazione in Ro­
mania, coll'abbattimento dei co­
sti della mano d'opera, era servi­
ta a nulla. Nei momenti di mag­
giore gloria a Bastia venivano la­
vorati anche i capi per Valentino
e Yves Saint Laurent.
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rischia art_in
cui capo SODO finite tutta una serle dì accu­
se: minacce, lesioni, incendio doloso e dan­
neggiamento e, persino, detenzione di ar­
ma da guerra. Uimputato • M.R., difeso
dall'avvocato Flavio MenneUa - è co ar­
so, J~riroJ.!tl;\Aa,d~llntiai giupici del
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Hemmond Lo stabilimento dell'azienda tessile a Bastia

mondo della politica edell'ammi­
nistrazione e quello sindacale ave­
vano cercato in tutto i mondi di
trovare un salvagente. 'lUtto era
stato inutile.
Fondata agli inizi degli anni Set­
tanta l'azienda aveva costruito
uno stabilimento nell'area indu­
striale di Bastia Umbra e dava

PERUGIA - Le ipotesi dell'accu­
sa sono pesanti: bancarotta frau­
dolenta, truffa, appropriazione in­
debita, persino riciclaggio.
I pubblici ministeri Sergio Sotta­
ni e Manuela Comodi hanno con­
cluso le indagini sul fallimento
della Hemmond, l'azienda tessile
di Bastia Umbra e hanno inviato
la comunicazione della conclusio­
ne delle indagini, a cinque inda­
gati. E ora, superati i tempi tecni­
ci, si apprestano a chiedere il rin­
vio a giudizio dei cinque che so­
no assistiti dagli avvocati David
Brunelli, Donatella Tesei, Fernan­
do Mucci e Augusto La Morgia.
Gli indagati, in questa fase, han­
no la possibilità di mandare me­
morie, possono farsi interrogare e
comunque svolgere indagini di­
fensive, per difendersi scagionar­
si, anche se il quadro indiziario ­
messo insieme dagli uomini della
guardia di finanza e dalla procura
-sembra essere piuttosto pesante.
E' stato quantificato anche il
crac: 24 milioni di euro.
La società era stata dichiarata fal­
lita nel giugno del 2002. Secondo
[accusa i beni del magazzino sa­
rebbe stati "distratti" così come i
soldi derivanti dalle vendite.
~.rebbero stati distratti, tra l'al­
[fU. anche personal computer,
s:tampanti e arredamento vario.
ena vera e propria spoliazione di
una azienda che aveva avuto un
momento di grande salute e noto­
rietà e ch.: lavorava anche per
srilies di livello nazionale e inter­
nazionale.
A lungo per salvare la società,
~~ rappresentava una realtà pro­
'::.;:tiva importante per il com­
:-;~nsorio di Bastia e di Assisi, si
;:ano tentate strade su strade. Il
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SABATO 22
e DOMENICA 23
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